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 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Vista la parte II, titolo II, capo I, sezione 2 del cita-
to regolamento (UE) n. 1308/2013, recante norme sulle 
denominazioni di origine, le indicazioni geografiche e le 
menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto in particolare, l’art. 80, recante norme in mate-
ria di pratiche enologiche, e l’art. 83, paragrafo 2, del ci-
tato regolamento (UE) n. 1308/2013, a tenore del quale 
gli Stati membri possono limitare o vietare l’impiego di 
determinate pratiche enologiche e prevedere norme più 
restrittive per i vini prodotti sul loro territorio, al fine di 
rafforzare la preservazione delle caratteristiche essenziali 
dei vini a denominazione d’origine o a indicazione geo-
grafica protetta; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante «Di-
sciplina organica della coltivazione della vite e della pro-
duzione e del commercio del vino»; 

 Visto in particolare l’art. 23 della citata legge 12 dicem-
bre 2016, n. 238, che prevede, conformemente all’art. 4 
della medesima legge, l’emanazione di un decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali per 
definire la disciplina dell’impiego dei pezzi di legno di 
quercia quale pratica enologica; 

 Visti i provvedimenti nazionali e dell’Unione europea 
con i quali sono state riconosciute le denominazioni di 
origine dei vini italiani e conferita la protezione delle 
stesse nell’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2006, recante «Divie-
to dell’uso dei pezzi di legno di quercia nell’elabora-
zione dei vini di qualità prodotti in regioni determinate 
(V.Q.P.R.D.)»; 

 Considerato che le produzioni vitivinicole qualificate 
con la D.O.P. costituiscono un patrimonio di fondamen-
tale importanza per l’Italia e che occorre tutelarne la loro 
qualità intrinseca e la connessa immagine; 

 Ritenuto di dover evitare che la citata pratica dell’uso 
di pezzi di legno di quercia sia generalizzata per tutti i 
vini prodotti sul territorio nazionale e che, pertanto, ai 
sensi del richiamato art. 23 della legge n. 238/2016 e con-
formemente alla sopra citata normativa dell’Unione euro-
pea, occorre vietare l’uso di tale pratica per i vini D.O.P. 
italiani; 

 Ritenuto altresì di dover abrogare il richiamato decreto 
2 novembre 2006, concernente le preesistenti analoghe 
disposizioni nazionali in merito al divieto di impiego dei 
pezzi di legno di quercia per i vini di qualità in questione; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. L’uso di pezzi di legno di quercia, quale pratica eno-
logica di cui l’allegato I A, n. 38, ed alla relativa appendice 
9 del regolamento (CE) n. 606/2009 della Commissione, 
è vietato nell’elaborazione, nella conservazione e/o affi-
namento e nell’invecchiamento dei vini D.O.P. italiani. 

 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto è abrogato il decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 2006 
richiamato in premessa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 giugno 2017 

 Il Ministro: MARTINA   

  17A06112

    DECRETO  6 luglio 2017 .

      Misure d’emergenza per impedire la diffusione di     Popillia 
japonica     Newman nel territorio della Repubblica italiana.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la direttiva 2000/29/CE del Consiglio, dell’8 mag-
gio 2000, concernente le misure di protezione contro l’in-
troduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali 
o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella Co-
munità, e successive modifiche; 

 Visto in particolare l’art. 16, paragrafo 1, della direttiva 
2000/29/CE del Consiglio, che prevede l’adozione di tut-
te le misure necessarie per l’eradicazione o, ove non sia 
possibile, il contenimento degli organismi nocivi elencati 
negli allegati I e II della direttiva; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, e 
successive modifiche, relativo all’attuazione della di-
rettiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione 
contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di 
organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali; 

 Visto il decreto ministeriale 17 marzo 2016 relativo 
alle misure d’emergenza per impedire la diffusione di    Po-
pillia japonica    Newman nel territorio della Repubblica 
italiana; 

 Ritenuto necessario aggiornare alcune disposizioni del 
decreto ministeriale 17 marzo 2016 alla luce dei risultati 
del primo anno di applicazione delle misure, sostituen-
do l’intero provvedimento per una puntuale applicazione 
della norma; 

 Acquisito il parere favorevole del Comitato fitosani-
tario nazionale, di cui all’art. 52 del decreto legislativo 
19 agosto 2005, espresso nella seduta del 28 marzo 2017; 
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 Acquisito il parere favorevole della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’art. 57, 
comma 1 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, 
espresso nella seduta del 22 giugno 2017. 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità    

     1. Il presente decreto definisce le misure fitosanitarie 
da adottare sul territorio della Repubblica italiana al fine 
di prevenire e contrastare la diffusione dell’organismo 
nocivo    Popillia japonica    Newman.   

  Art. 2.

      Indagini sul territorio nazionale    

     1. I Servizi fitosanitari regionali effettuano indagini uf-
ficiali annuali per rilevare l’eventuale presenza di    Popil-
lia japonica    nel territorio di propria competenza. 

 2. Le ispezioni sono effettuate con rilevazioni visive, 
l’ausilio di trappole a feromoni e con i carotaggi del terre-
no nelle aree che i Servizi fitosanitari regionali individua-
no come maggiormente a rischio. 

 3. I Servizi fitosanitari regionali notificano immedia-
tamente al Servizio fitosanitario centrale il ritrovamen-
to di    Popillia japonica    in un’area del loro territorio di 
competenza dove la sua presenza non era conosciuta o in 
un’area dove si riteneva fosse stata eradicata. 

 4. Il Servizio fitosanitario centrale notifica alla Com-
missione Ue e agli altri Stati membri ogni ritrovamento 
di cui al comma 3.   

  Art. 3.

      Definizione delle aree delimitate    

     1. Se le ispezioni di cui all’art. 2, comma 1, rilevano la 
presenza di    Popillia japonica   , i Servizi fitosanitari regio-
nali competenti per territorio definiscono tempestivamen-
te l’area delimitata in conformità al comma 2. 

 2. L’area delimitata è costituita dalla zona infestata e 
dalla zona cuscinetto. 

 La zona infestata comprende tutto il territorio dei 
comuni in cui la presenza di    Popillia japonica    è stata 
confermata. 

 La zona cuscinetto ha una larghezza di almeno 10 km 
intorno alla zona infestata. 

 3. Se la presenza di    Popillia japonica    è confermata al 
di fuori della zona infestata, i confini dell’area delimitata 
sono di conseguenza modificati. 

 4. Se le ispezioni di cui all’art. 2 verificano che 
nell’area delimitata non è presente    Popillia japonica    per 

un periodo non inferiore a due anni consecutivi, è possi-
bile revocare la delimitazione. 

 5. In deroga al comma 1, il Servizio fitosanitario re-
gionale può decidere di non definire un’area delimitata, 
nel caso di rinvenimento di un esemplare adulto isola-
to di    Popillia japonica     e se sono soddisfatte le seguenti 
condizioni:  

 a. vi è motivo di credere che sia stato introdotto di 
recente nella zona; 

 b. non è stata riscontrata sulla base di un monitorag-
gio specifico, condotto anche con l’utilizzo di trappole 
a feromoni, la presenza dell’organismo nocivo nell’area, 
che include il punto di rinvenimento.   

  Art. 4.

      Siti a rischio    

     1. I Servizi fitosanitari regionali individuano nella zona 
infestata i siti considerati a rischio per il potenziale tra-
sporto passivo di    Popillia japonica   , quali: aeroporti, por-
ti, parcheggi e centri di logistica e dispongono adeguati 
piani di gestione fitosanitaria. La movimentazione della 
terra potenzialmente infestata da larve implica rischi di 
diffusione dell’insetto. 

  2. Nei piani di cui al comma 1 sono indicate le misure 
da applicare, che comprendono:  

 a. l’eliminazione della vegetazione su cui possono 
alimentarsi gli adulti, mediante operazioni di sfalcio, di-
serbo e trinciatura; 

 b. l’esecuzione di idonei trattamenti insetticidi; 
 c. la temporanea interdizione del sito o parte di esso; 
 d. ogni altra misura ritenuta idonea ad evitare il tra-

sporto passivo; 
 e. eventuale posizionamento di trappole a feromoni; 
 f. autorizzazione preventiva da parte del Servizio 

fitosanitario regionale competente per territorio nel caso 
di movimentazione di terra prelevata della zona infestata.   

  Art. 5.

      Misure fitosanitarie in caso di ritrovamento
in area indenne    

     1. Qualora si riscontri la presenza di    Popillia japonica     
in un’area indenne il Servizio fitosanitario regionale di-
spone almeno le seguenti misure:  

 a. esecuzione, secondo le indicazioni fornite dal Ser-
vizio fitosanitario regionale, di un trattamento insetticida 
abbattente sulla vegetazione, se il ritrovamento di    Popil-
lia japonica    avviene nel periodo di presenza degli adulti; 

 b. esecuzione di un monitoraggio intensivo di adulti e 
larve negli ambienti favorevoli allo sviluppo dell’insetto; 
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 c. definizione delle strategie di lotta nel terreno a 
partire dal primo periodo utile in considerazione del ciclo 
biologico dell’insetto; 

 d. posizionamento di un adeguato numero di trappo-
le per la cattura degli adulti; 

 e. definizione delle zone delimitate ai sensi 
dell’art. 3.   

  Art. 6.

      Condizioni per la movimentazione di piante con terra 
associata originari della zona infestata    

     1. È vietata la movimentazione al di fuori della zona 
infestata di piante con terra associata alle radici. 

 2. In deroga al comma 1, i Servizi fitosanitari regionali 
possono autorizzare la movimentazione di piante con ter-
ra associata originarie della zona infestata se sono state 
coltivate in un luogo di produzione di una ditta autoriz-
zata ai sensi dell’art. 19 del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 214 e sottoposto annualmente ad almeno una 
ispezione ufficiale per il rilevamento di    Popillia japonica     
effettuata nel periodo più opportuno, purché sia rispettata 
una delle seguenti condizioni:  

 a. prima della movimentazione è stato eliminato ogni 
residuo di terra o terriccio dalle radici che possa ospitare 
stadi giovanili dell’insetto; 

 b. le piante sono coltivate, durante tutto il loro ciclo 
di vita, in un luogo di produzione dotato di protezione 
fisica totale per impedire l’introduzione di    Popillia japo-
nica    durante il periodo di volo degli adulti; 

 c. le piante in vaso sono coltivate coprendo la super-
ficie dei vasi con rete anti-insetto o materiale pacciaman-
te e mantenute isolate dal terreno sottostante; 

 d. le piante in vaso con diametro inferiore a 30 cm 
sono coltivate su substrato costituito esclusivamente da 
terriccio commerciale, privo di terra di campo, mantenen-
dole isolate dal terreno sottostante e prima della movi-
mentazione sono sottoposte ad un trattamento insetticida 
del substrato realizzato con temperatura di almeno 10°C, 
secondo le modalità e le tempistiche impartite dal Servi-
zio fitosanitario regionale; 

  e. le piante in pieno campo sono coltivate proteg-
gendo la superficie delle terreno sulla fila di impianto con 
rete anti-insetto o materiale pacciamante per una larghez-
za pari ad almeno il doppio di quella del pane di terra e 
con i bordi del materiale coprente interrati, nonché:  

 i. le eventuali irrigazioni di soccorso sono esegui-
te con il sistema a goccia; 

 ii. tutta la superficie dell’interfila è pacciamata 
oppure è diserbata e sono eseguite almeno due lavora-
zioni meccaniche al terreno, ad una profondità di 15 cm, 
durante il periodo di ovidepozione; 

  f. le piante in pieno campo sono coltivate lavorando 
meccanicamente la superficie del terreno almeno quat-

tro volte, ad una profondità di 15 cm durante il perio-
do di ovideposizione e sono soddisfatte tutte le seguenti 
condizioni:  

 i. l’intera superficie è diserbata; 
 ii. le eventuali irrigazioni di soccorso sono esegui-

te con il sistema a goccia; 
 iii. un carotaggio ufficiale, eseguito secondo 

quanto previsto dall’allegato 1 dopo la fine del periodo di 
ovideposizione, è risultato negativo. 

 3. Qualora, in applicazione del comma precedente, 
venga riscontrata la presenza di anche solo un adulto, la 
chioma è trattata prima della movimentazione. 

 4. Il reimpiego in azienda di terra e terriccio può av-
venire solo se lo stesso ha subito, prima del riutilizzo, un 
processo termico a 49°C per almeno 15 minuti. 

 5. Le piante con terra associata, introdotti da una zona 
indenne verso una zona infestata durante il periodo di 
diapausa dell’insetto, possono essere movimentate libe-
ramente per tutto il periodo antecedente l’inizio del primo 
volo degli adulti di    Popillia japonica   . Tali movimentazio-
ni devono essere registrate. 

 6. Le operazioni di cui al presente articolo, eseguite 
secondo le modalità indicate nei piani di lotta emanati dai 
Servizi fitosanitari regionali, devono essere registrate.   

  Art. 7.

      Condizioni per la movimentazione di piante con terra 
associata originarie della zona cuscinetto    

     1. È vietata la movimentazione al di fuori dell’area 
delimitata di piante con terra associata provenienti dalla 
zona cuscinetto. 

 2. In deroga al comma 1, i Servizi fitosanitari regionali 
possono autorizzare la movimentazione di piante con ter-
ra associata originari della zona cuscinetto se sono stati 
coltivati in un luogo di produzione di una ditta autorizzata 
ai sensi dell’art. 19 decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 214 e sottoposto annualmente ad almeno una ispezione 
ufficiale per il rilevamento di    Popillia japonica     effettuata 
nel periodo più opportuno, purché siano rispettate le se-
guenti condizioni:  

 a. le ditte di cui al presente comma effettuano alme-
no due ispezioni durante il periodo di volo degli adulti per 
verificarne l’assenza all’interno del perimetro aziendale e 
su piante spontanee presenti nell’area esterna all’azienda 
per un raggio di almeno 10 m; 

 b. le ditte di cui al presente comma effettuano alme-
no una ispezione, con esito negativo, tramite carotaggi 
del terreno eseguiti secondo le modalità riportate nell’al-
legato 1 nei periodi opportuni indicati dal Servizio fitosa-
nitario regionale; 

 c. sono stati effettuati trattamenti insetticidi secondo 
le modalità e le tempistiche impartite dal Servizio fitosa-
nitario regionale. 
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 3. Le operazioni di cui al comma precedente, eseguite 
secondo le modalità indicate nei piani di lotta emanati dai 
Servizi fitosanitari regionali, devono essere registrate.   

  Art. 8.

      Condizioni per la movimentazione dei tappeti erbosi 
originari dell’area delimitata    

     1. I produttori di tappeti erbosi aventi campi di pro-
duzione ricadenti in area delimitata devono notificare al 
Servizio fitosanitario regionale, entro 30 giorni dall’atto 
di delimitazione del territorio, la propria attività e devono 
essere autorizzati ai sensi dell’art. 19 del decreto legisla-
tivo 19 agosto 2005, n. 214. 

 Qualora il centro aziendale ricada in una regione diver-
sa da quella in cui sono dislocati i campi di produzione 
l’autorizzazione viene effettuata dal Servizio fitosanitario 
regionale in cui è ubicato il centro aziendale. 

 2. È vietata la movimentazione di tappeti erbosi (zolle 
e rotoli) originari della zona infestata al di fuori di tale 
zona infestata e di tappeti erbosi (zolle e rotoli) originari 
della zona cuscinetto al di fuori dell’area delimitata. 

 3. In deroga al comma 2, i Servizi fitosanitari regionali 
possono autorizzare la movimentazione di tappeti erbo-
si originari dell’area delimitata se sono stati coltivati in 
un luogo di produzione di una ditta autorizzata ai sensi 
dell’art. 19 decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e 
sottoposto annualmente ad almeno una ispezione ufficia-
le per il rilevamento di    Popillia japonica     effettuata nel 
periodo più opportuno, purché siano rispettate le seguenti 
condizioni:  

 a. sono stati lavati secondo le modalità impartite dal 
Servizio fitosanitario regionale al fine di eliminare la pre-
senza di terra/terriccio di coltivazione; oppure 

 b. sono stati effettuati trattamenti insetticidi secondo 
le modalità e le tempistiche impartite dal Servizio fitosa-
nitario regionale; e 

 c. le ditte di cui al presente comma effettuano alme-
no due ispezioni, con esito negativo, tramite carotaggi del 
terreno eseguiti secondo le modalità riportate nell’allega-
to 1 nei periodi più opportuni. 

 4. La movimentazione dei tappeti erbosi al di fuori 
dell’area delimitata deve essere comunicata ogni volta al 
Servizio fitosanitario regionale con un preavviso di alme-
no 48 ore. 

 5. Le operazioni di cui al presente articolo, eseguite 
secondo le modalità indicate nei piani di lotta emanati dai 
Servizi fitosanitari regionali, devono essere registrate.   

  Art. 9.

      Definizione delle soglie di infestazione larvale    

     1. Nelle zone infestate il Servizio fitosanitario regiona-
le rileva annualmente la presenza di larve di    Popillia ja-
ponica    nel terreno, attraverso un monitoraggio intensivo. 

  2. Il territorio è classificato in zone in base ai seguenti 
livelli di infestazione larvale:  

 a. bassa infestazione, con un numero di larve/m   2    mi-
nore di 20; 

 b. media infestazione, con un numero di larve/m   2    
compreso tra 20 e 80; 

 c. elevata infestazione, con un numero di larve/m   2    
maggiore di 80. 

 3. Con provvedimento del Servizio fitosanitario centra-
le, sentito il parere del Comitato fitosanitario nazionale, 
sono adottate le procedure per la definizione dei livelli di 
infestazione di cui al comma 2.   

  Art. 10.

      Misure per il contenimento delle popolazioni larvali 
nelle aree coltivate a prato irriguo    

     1. Negli appezzamenti coltivati a prato irriguo dell’area 
infestata, che costituiscono l’habitat principale di ovide-
posizione di    Popillia japonica    , sono adottate le seguenti 
misure:  

 a. nelle zone a bassa infestazione è eseguito un trat-
tamento insetticida al terreno secondo le modalità e le 
tempistiche indicate dal Servizio fitosanitario regionale 
e sono posizionate le trappole per la cattura massale con 
una densità pari a 1 trappola ogni 2 ettari, oppure vengo-
no solo posizionate le trappole per la cattura massale con 
una densità pari a 2 trappole ogni ettaro; 

 b. nelle zone a media infestazione è eseguito un trat-
tamento insetticida al terreno secondo le modalità e le 
tempistiche indicate dal Servizio fitosanitario regionale 
e sono posizionate le trappole per la cattura massale con 
una densità pari a 1 trappola ogni ettaro; 

 c. nelle zone a elevata infestazione è effettuata nel 
periodo primaverile la rottura del cotico erboso mediante 
fresatura a una profondità di almeno 10 cm e vengono 
posizionate le trappole per cattura massale con una densi-
tà pari a 2 trappole ogni ettaro, oppure sono eseguiti due 
trattamenti insetticidi al terreno secondo le modalità e le 
tempistiche indicate dal Servizio fitosanitario regionale 
e sono posizionate le trappole per la cattura massale con 
una densità pari a 4 trappole ogni ettaro.   
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  Art. 11.

      Misure per il contenimento delle popolazioni larvali 
nelle aree coltivate con colture irrigue    

     1. Negli appezzamenti della zona infestata con colture 
irrigue, che anche se non costituiscono l’habitat princi-
pale di ovideposizione di    Popillia japonica     possono co-
munque ospitare gli stadi giovanili dell’insetto a causa 
dell’elevata umidità del terreno, sono adottate le seguenti 
misure:  

 a. nelle zone a bassa infestazione sono posizionate 
le trappole per la cattura massale con una densità pari a 1 
trappola ogni 2 ettari; 

 b. nelle zone a media infestazione è eseguito un 
trattamento insetticida al terreno secondo le modalità e 
le tempistiche indicate dal Servizio fitosanitario regiona-
le e sono posizionate le trappole per la cattura massale 
con una densità pari a 1 trappola ogni 2 ettari, oppure 
è effettuato un intervento di fresatura del terreno prima 
della semina della coltura e comunque non oltre la fine 
del mese di maggio e sono posizionate le trappole per la 
cattura massale con una densità pari a 1 trappola ogni 2 
ettari, oppure sono solo posizionate le trappole per la cat-
tura massale dell’insetto con una densità pari a 2 trappole 
ogni ettaro; 

 c. nelle zone a elevata infestazione è eseguito un 
trattamento insetticida al terreno secondo le modalità e le 
tempistiche indicate dal Servizio fitosanitario regionale 
e sono posizionate le trappole per la cattura massale con 
una densità pari a 1 trappola ogni ettaro, oppure è effet-
tuato un intervento di fresatura del terreno prima della se-
mina della coltura e comunque non oltre la fine del mese 
di maggio e sono posizionate le trappole per la cattura 
massale con una densità pari a 1 trappola ogni ettaro.   

  Art. 12.

      Misure per il contenimento delle popolazioni larvali in 
altre aree    

     1. Negli appezzamenti non contemplati dagli articoli 
10 e 11, il Servizio fitosanitario regionale può disporre 
ogni misura necessaria al fine di contenere le popolazioni 
larvali dell’insetto.   

  Art. 13.

      Deroghe alle misure per il contenimento
delle popolazioni larvali    

     1. In deroga agli articoli 10, 11 e 12, sugli appezzamen-
ti su cui nell’anno precedente è stato effettuato almeno un 
trattamento insetticida contro le larve, indipendentemente 
dal livello di infestazione, il Servizio fitosanitario regio-
nale può disporre un solo intervento insetticida, secondo 
le modalità e le tempistiche indicate dal servizio stesso, 
e il posizionamento delle trappole per la cattura massale 
con una densità pari a 2 trappole ogni ettaro.   

  Art. 14.
      Ulteriori misure di contenimento delle popolazioni    

     1. Al fine di ridurre le popolazioni di    Popillia japonica    
in areali non produttivi, il Servizio fitosanitario regiona-
le mette in atto ulteriori misure di controllo mirate, quali 
trattamenti insetticidi, trattamenti con mezzi biologici o 
con sostanze di origine naturale, diserbi, distruzione del-
la vegetazione sulla quale si alimenta l’insetto, rottura di 
campi sportivi, ecc. 

 2. I Servizi fitosanitari regionali verificano l’appli-
cazione del presente decreto e prescrivono, ai sensi 
dell’art. 50 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, 
ogni ulteriore misura fitosanitaria ritenuta necessaria per 
il contenimento di    Popillia japonica   .   

  Art. 15.
      Relazioni sulle misure    

     1. Entro il 31 dicembre di ogni anno i Servizi fitosani-
tari regionali inviano al Servizio fitosanitario centrale una 
relazione sulle misure adottate ai sensi degli articoli 2, 3, 
4, 5, 9, 10, 11, 12, 13 e 14 e sui risultati di tali misure.   

  Art. 16.
      Comunicazione e divulgazione    

     1. I Servizi fitosanitari regionali predispongono inizia-
tive di informazione e divulgazione relative alla perico-
losità di    Popillia japonica    e alle misure messe in atto per 
contrastarne l’introduzione o la diffusione sul territorio 
italiano.   

  Art. 17.
      Sanzioni    

     1. Ai trasgressori delle disposizioni contenute nel pre-
sente decreto si applicano le sanzioni amministrative pre-
viste dall’art. 54 del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 214.   

  Art. 18.
      Abrogazione    

     1. Il decreto 17 marzo 2016 recante «Misure d’emer-
genza per impedire la diffusione di    Popillia japoni-
ca    Newman nel territorio della Repubblica italiana» è 
abrogato. 

 Il presente decreto sarà inviato all’organo di controllo 
per la registrazione ed entrerà in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 6 luglio 2017 

 Il Ministro: MARTINA   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 agosto

Ufficio controllo atti MISE E MIPAAF, reg.ne prev. n. 756 
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 ALLEGATO 1

  

 
Modalità di esecuzione dei carotaggi, di cui all’articolo 6, comma 2, lettera f), all’articolo 7, comma 
2, lettera b) e all’articolo 8, comma 3, lettera c), per la valutazione della presenza di larve di 
Popillia japonica. 
 

Superficie 
ha1 

numero di campioni di terreno da effettuare 
Carotatore (15 cm diametro x 20 

cm profondità) 
Vanga (20 x 20 cm) 

< 0.5 50 20 
0.6-2 70 30 
2.1-5 80 35 

5.1-10 90 40 
10.1-20 125 50 

> 20 125 + 2 campioni ogni 5 ha 
addizionali

50 + 1 campione ogni 5 ha 
addizionali 

1 la superficie è da intendersi espressa in ettari indipendentemente dalla tipologia di produzione (vasi, piena 
terra ecc.). 
 

  17A06125

    DECRETO  6 luglio 2017 .

      Misure d’emergenza per impedire la diffusione di     Meloidogyne graminicola     Golden & Birchfield nel territorio della 
Repubblica italiana.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la direttiva 2000/29/CE del Consiglio, dell’8 maggio 2000, concernente le misure di protezione contro 
l’introduzione nella comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella 
comunità, e successive modifiche; 

 Visto, in particolare, l’art. 16, comma 2, della direttiva 2000/29/CE ai sensi del quale ciascuno Stato membro 
deve adottare adeguate misure fitosanitarie al fine di prevenire i rischi di diffusione degli organismi nocivi di nuova 
introduzione non indicati negli allegati I e II; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, e successive modifiche, relativo all’attuazione della direttiva 
2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella comunità di organismi 
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali; 

 Considerato che un focolaio di    Meloidogyne graminicola   , organismo nocivo non precedentemente segnalato per 
il territorio europeo, è stato rinvenuto nel 2016 nella Regione Piemonte; 

 Ritenuto necessario definire misure fitosanitarie nazionali per impedire la diffusione di    Meloidogyne graminicola    
nel territorio della Repubblica italiana; 

 Acquisito il parere favorevole del Comitato fitosanitario nazionale, di cui all’art. 52 del decreto legislativo 
19 agosto 2005, espresso nella seduta del 28 marzo 2017; 

 Acquisito il parere favorevole della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’art. 57, comma 1 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, espresso 
nella seduta del 25 maggio 2017; 


